
GIOVEDI’ 26 GENNAIO 2023 
 

MEMORIA DEI Ss. TIMOTEO E TITO, VESCOVI (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 10,1-9. 
In quel tempo,  il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due avanti a 
sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della 
messe perché mandi operai per la sua messe. 
Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; 
non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. 
In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. 
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di 
voi. 
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è 
degno della sua mercede. Non passate di casa in casa. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo 
dinanzi, 
curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio». Parola del 
Signore 
 
MEDITAZIONE 
San Paolo VI 
papa dal 1963 al 1978 
Evangelii nuntiandi, 70 
Essere una lampada sul lucerniere 
I laici, che la loro vocazione specifica pone in mezzo al mondo e alla guida dei più svariati 
compiti temporali, devono esercitare con ciò stesso una forma singolare di 
evangelizzazione. Il loro compito primario e immediato non è l'istituzione e lo sviluppo 
della comunità ecclesiale - che è il ruolo specifico dei Pastori - ma è la messa in atto di 
tutte le possibilità cristiane ed evangeliche nascoste, ma già presenti e operanti nelle 
realtà del mondo. Il campo proprio della loro attività evangelizzatrice è il mondo vasto e 
complicato della politica, della realtà sociale, dell'economia; così pure della cultura, delle 
scienze e delle arti, della vita internazionale, degli strumenti della comunicazione sociale; 
ed anche di altre realtà particolarmente aperte all'evangelizzazione, quali l'amore, la 
famiglia, l'educazione dei bambini e degli adolescenti, il lavoro professionale, la 
sofferenza. Più ci saranno laici penetrati di spirito evangelico, responsabili di queste realtà 
ed esplicitamente impegnati in esse, competenti nel promuoverle e consapevoli di dover 
sviluppare tutta la loro capacità cristiana spesso tenuta nascosta e soffocata, tanto più 
queste realtà, senza nulla perdere né sacrificare del loro coefficiente umano, ma 
manifestando una dimensione trascendente spesso sconosciuta, si troveranno al servizio 
dell'edificazione del Regno di Dio, e quindi della salvezza in Gesù Cristo.  
 
 
 


